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Comunicato n. 10 
 
 

TTRRAATTTTAATTIIVVAA  RRIINNNNOOVVOO  CCCCNNLL  FFEEDDEERRMMEECCCCAANNIICCAA--AASSSSIISSTTAALL  
 

Si è svolto presso la sede di Confindustria a Roma il 5° incontro di approfondimento in delegazione 

ristretta tra Federmeccanica e Assistal da una parte e Fim, Fiom e Uilm dall’altra per il rinnovo del 

contratto nazionale dell’industria metalmeccanica e dell’installazione di impianti. 

Nel corso dell’incontro sono stati illustrate (ma non consegnate) le formulazioni su Previdenza 

complementare, Assistenza sanitaria, Formazione continua, Diritto allo studio e Apprendistato che 

sono risultate coerenti con quanto discusso su tali argomenti nei precedenti incontri. Pertanto su: 

 

         Previdenza complementare 
E’ stato confermato dal 2017 l’innalzamento del contributo aziendale al 2% dei minimi contrattuali con 
la possibilità del dipendente di versare una quota minima dell’1,2% o un importo superiore; 
 

         Assistenza sanitaria integrativa 

Dal 2017 le aziende contribuiranno integralmente alla copertura di una polizza sanitaria integrativa del 
valore di 156 euro annui per tutti i lavoratori e per i familiari fiscalmente a carico, con la possibilità di 
iscrivere – ma in questo caso non a carico delle aziende – anche altri familiari non a carico e i 
conviventi; 
 

         Formazione professionale 
Hanno confermato che i lavoratori potranno fruire di almeno 24 ore di formazione nel triennio se 
pianificata dalle aziende o – se l’azienda non le pianifica – di 16 ore a carico delle imprese e di 8 
derivanti dall’utilizzo di un PAR del dipendente per corsi di formazione scelti dal dipendente 
nell’ambito di un catalogo, oggetto di confronto con la RSU; 
 

         Diritto allo studio 
Hanno proposto un ridisegno complessivo delle “150 ore” prevedendone l’utilizzo anche in caso di 
corsi presso Enti accreditati per conseguire l’attestato professionale, il diploma o la laurea. 
 

         Apprendistato 

Hanno previsto di applicare un ulteriore tipo di apprendistato per i giovani tra i 15 e i 25 anni che 
consenta di lavorare ma contemporaneamente di studiare per l’acquisizione dell’attestato di qualifica 
o del diploma. 
 
La delegazione ha espresso apprezzamento sulle proposte, ma da un lato si è riservata un ulteriore 

approfondimento, in particolare su Diritto allo studio e Apprendistato, temi sui quali occorre valutare 

bene tutte le implicazioni dei cambiamenti che si intendono apportare alla disciplina contrattuale e 

dall’altro ritiene che il negoziato potrà proseguire positivamente solo se – a queste proposte, 

comunque interessanti – si aggiungeranno risposte coerenti con le richieste sindacali sugli istituti 

retributivi che dovranno interessare tutti i lavoratori e le lavoratrici del settore. 

  

UUIILLMM  NNAAZZIIOONNAALLEE  
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